
India 
Sciopero 
e incidenti 
7 i morti 
M i NEW DELHI. Incidenti, 
•contri Ira gruppi rivali, spara
torie anche da patte della po
llili, almeno ietta morti, cen
tinaia di feriti, migliala di ane
lli (addirittura ) 50.000 secon
do le opposizioni) hanno ca
ratterizzalo uni s'ornata di 
sciopero generale sostenuto 
da rutti I partiti di opposizione 
contro II governo centrale -
composto dal partito del 
«Congresso (1> e guidato di 
Ri|lv Gandhi - accusati di 
IraIflclenza • di corruzione. 
Tutto questo è «caduto men
tre In Pulimento, In aspri 
contrasti e penino Incidenti, 
venivi approvato a maggio
ranza un emendamento delti 
costituzione Indiani che con
sentir» il governo centrile di 
Imporra lo « i to di emergenze 
In Punito Insangulnsto dal ter
rorismo degli estremisti sepa
ratisti slkh. 

Lo sciopero politico contro 
Oindhl hi ovalizzato l i viti 
In alcuni itili dell'unione e so
prattutto In Bengali occiden
tale, Kerala, Blhir, Kamitaki, 
parzialmente In Rtasthan, • 
Mi territorio di Fondlcherry. 
Qui tulli gli uffici, I negozi, I 
mini pubblici di trasporto to
no rimasti termi, mentre nella 
capitale ed In molle altre ione 
del paesi lo sciopero ha avuto 
un seguito limitato e ti e svol
to pscllloimenle. OH incidenti 
PIO gravi tono segnalali dal Bi
nar, dovi ci tono tlall tre mor
ti, dal Kerala, con un morto, e 
mi Ri|tithan, dove vi tono 
Miti violenti scontri In soste
nitori dilli opposizioni • so
stenitori dal governo I quali ti 
tono affrontati con coltelli ed 
irmi di fuoco, Mira vittime il 
tono avuto quando li pollili, 
In diverte località, ha sparato 
i scopo Intimidatorio per di
sperdere manifestanti e, tal
volta, contro lolle Infuriale. Il 
bilancio delle giornali di Inci
denti anche dalle fonti ufficiali 
è cambiato diverte volte nel 
corto della giornale, mano i 
mano che le Informazioni 
giungevano al centro da tulli 
gli angoli dell'India. 

È il reverendo nero, Ma i sondaggi continuano a dire 
che le proiezioni indicano che se si votasse adesso 
come favorito, la sorpresa di questa il nuovo presidente degli Stati Uniti 
prima fase delle presidenziali Usa sarebbe il vice di Reagan, Bush 

Il «fenomeno» Jesse Jackson 

Giorgi Bush, il centro dilli foto, prandi un caffè con il governatore otll'lllinois, 1H1 itti sinistri, 
impson, duranti li primarie dillo Stato ilm 

Aiuti Usa ai contras, 
i democratici ci ripensano? 
• I WASHINGTON. Il presidente delti Camera, 
Il democratico Jlm Wright, ha detto Ieri, al ter
mine di un colloquio alla Casa Bianca con II 
presidente Reagan, di essere disposto ad esa
minare Il problema degli liuti americani al 
contrai, mi di volerlo lire dopo aver raggiunto 
un accordo ila con li Casa Bianca che con II 
partito repubblicano. 

Li dichiarazione di Wright appare destinata 
• rimettere di nuovo In gioco il problemi degli 
•luti agli MitlHndinlstJ chi, dopo il recente 
blocco del Congresso, potrebbero essere co
stretti i ripiegare dalle posizioni conquistate in 
Nkaregut intra uni leniniani o il massimo 
dicci giorni. 

Il presidente Reagan, che in fitto dell'ap
poggio il contrai uni delle priori» della pro
pria amministrazione, ha vitto respinto dalli 
Camera un proprio progetto di aiuti II 3 feb
braio scorso, Un successivo progetto demo
cratico è «ito boccino dalli Camera, con il 
voto contrario dil repubblicani, il 3 marzo. 

Wright, i quanto egli ha dichiarato, ha chie
sto un accordo con la Casa Bianca sul conte
nuto del nuovi aiuti umanitari ai contras ed un 

impegno del partito repubblicano a votare in 
livore della futura proposta. 

L'appoggio repubblicano e essenziale In 
quanto il regolamento del Congresso chiede la 
maggioranza di due terzi per assegnare la pro
cedura d'urgenza ed una preposta di legge. 

Il presidente Reagan d altro canto Intende 
ottenere assicurazioni per un rapido emme di 

rroprle future richieste di armi per I contrai, se 
colloqui di pace per l'America Centrale, In 

•ito di mesi, entreranno In crisi. 
Molte sperante, dell'amministrazione t del 

Congresso, tono legate all'opera di un groppo 
di tenitori repubblicani e democratici, guidili 
dal senatore democratico David Bonn, che 
stanno studiando un pacchetto di aiuti ai con
tras, anche se dovranno estere superate delle 
dllflcolli procedurali In quanto « la Camera, 
non II Senato, che dovrà votare eventuali nuovi 
aiuti ai ribelli antlsandlnisU. 

Nel cono del colloquio tra Reagan ed I 
membri del Congresso, Il consigliere per li 
Sicurezza nazionale, Il gen. Colin Fornii, hi 
illustrato la situazione sostenendo che •! pro
grammi della resistenza sono sull'orlo del col-
laso.. 

Si sta delineando una nuova fase della lotta 

Cisgiordania, ancora sangue 
Due morti e 18 feriti 

•a l GERUSALEMME. Due pa
lestinesi sono stati uccisi ed 
altri diciotto sono stali feriti, 
da soldati israeliani che ieri 
mattina hanno cercato di di
sperdere manifestazioni in Ci
sgiordania, nel pressi di Ra-
millth e di KalKllla, L'ordine 
generale di sciopera dato dal 
«comando della rivolta» è sfa
to rispettato nelle eliti e nei 
villaggi, I coloni ebrei hanno 
compiuto rappresaglie in al
meno tre località irabe. 

U prima delle due vittime è 
stata uccisa a Delr Jarìr... vil
laggio sullastrada da Gerico a 
Ramadan. E un giovane di 22 
anni. Appena sedici anni la se
conda vittima, Sald Nasrallah, 
raggiunto secondo tonti ara
be, da una pallottola al ventre 
durante lo scontro con l'eaer-, 
cito nel villaggio di Ama, vici
no i Jenln. Il ragazzo è dece
duto all'ospedale di Naplus, 
dov'era stato trasportato do
po Il ferimento. I due morti 
sono stali confermali anche 
dal portavoce militare Israelia
no che ha aggiunto che l'eser
cito sta indagando se le vitti

me siano state colpite dal sol
dati. Il «Palestine presse servi-
ce» che ha dato notizia dei 
sanguinosi scontri riferisce di 
altre manifestazioni in villaggi 
e campi profughi di Cisgiorda
nia e di Gaza. Da parte sua la 
radio Israeliana avverte che In 
molte strade vengono lancia
te pietre contro le automobili 
di passaggio. «I negozi sono 
chiusi, le pietre volano», dice 
l'emittente riferendo sulla si
tuazione nella strada da Geru
salemme a Hebron. 

Le rappresaglie del coloni 
sono avvenute a Kalkllìa, Hai-
houl e nel quartiere di Beli Ha-
nina di Gerusalemme est per i 
lanci di pietre contro i loro 
veicoli che l'altro giorno, cosi 
sostengono lontl Israeliane. 
hanno causato cinque feriti e 
qualche danno. Il giornale 
•Maariv» riferisce che la spedi
zione contro Kalkilia (30 chi
lometri a nord di Tel Aviv) è 
stala organizzata «in modo pa
ramilitare». Giunti in autoco
lonna nel centro della cittadi
na, i coloni si sono divisi at
taccando diversi «obiettivi», 

soprattutto automobili in so
sta. 

La striscia di Gaza ha vissu
to la prima notte di coprifuo
co dalle 22 alle 3 del mattino. 
E la prima volta dal 1967 che 
Il provvedimento riguarda tut
to Il territorio. Le stazioni di 
polizia, in seguito alle dimis
sioni di molti agenti arabi, so
no state presidiate da soldati. 
L'ondata di queste dimissioni 
ha raggiunto Gerusalemme 
est ove ieri mattina otto su ot
tanta agenti arabi hanno con
segnato le divise. Dall'altra 
decine di coloni ebrei di Kl-
ryat Arba si sono oflertl come 
poliziotti volontari. Infine l'e
sercito ha reso noto che sa
ranno prese misure punitive 
contro i giornalisti che forni
scono resoconti ritenuti falsi 
sugli incidenti che si verifi
cano nei territori occupati. 
Robert Slater, presidente del
l'associazione della stampa 
estera, ha definito l'iniziativa 
«il segno di una chiara politica 
di Intimidazione nei confronti 
del giornalisti». 

In generale si può dire che 

una nuova fase della lotta si è 
delineata nel territori occupa
ti. Le dimissioni degli agenti 
arabi, In atto da alcuni giorni, 
preludono al controllo del
l'ordine pubblico nei villaggi 
da parte dei capi della rivolta 
stessa, legati all'Olp. Sano essi 
già che impartiscono ai com
mercianti disposizioni relative 
agli orari di apertura del nego
zi" Le autorità Israeliane han
no l'impressione che i palesti
nesi stanno cercando di met
tere in piedi «strutture paralle
le alternative» a quelle statali, 
cominciando dalla polizia e 
dall'amministrazione locale e 
ieri hanno reso noto che In
tendono reagire con contro
misure che, come l'interruzio
ne dei rifornimenti di benzina, 
rendono e renderanno la vita 
pio difficile a tutti, in partico
lare ai più deboli. 

Il rischio prevista dagli 
Israeliani è una esasperazione 
della lotta. Il governo di Tel 
Aviv ha allo studio provedi-
menti a sorpresa e differenzia
ti per rigore e per località. Si 
dice che saranno presi nei 
prossimi giorni. 

In Italia il segretario del Partito socialista francese 

Brigata franco-tedesca: 
per Rocard «un errore di tatto» 
••ROMA, Michel Rocard, 11 
segretario del partito sociali
sta francese, sul nucleare non 
ha tentennamenti, Per dimo
strarlo ci scherza anche su e 
ringrazia «tenutamente la sini
stra Italiana, perché con II suo 
"no" al nucleare consente al
la Francia di esportare energia 
elettrica in Italia». 

Il leader socialista e da ieri 
i Roma per colloqui con ao
rla e Andreottl (che ha visto 
ieri) e con esponenti di partito 

Sia incontrato nel pomeriggio 
I Ieri II segretario del Pel 

Alessandro Natta e quello del 
Pri Giorgio La Malfa; domani 
vedrà II segretario del Psl Bet
tino Crani). 

Rocird, che non ha voluto 
esprìmere giudizi sulla candi

datura socialista all'elezione 
presidenziale In Francia (è at
tesa quella di Francois Mitter
rand, Il termine ultimo per la 
presentazione e 114 aprile), 
viene indicato come II candi
dato del Ps francese In caso di 
rinuncia dell'attuale capo del
lo Stato. GII osservatori fran
cesi ritengono che Rocard ab
bia le maggiori probabilità di 
diventare primo ministro di 
Mitterrand, nel caso In cui II 
presidente venisse rieletto e la 
sinistra conquistasse poi la 
maggioranza. 

Nel suo incontro con Goria 
e Andreottl, Rocard ha parla
to soprattutto di difesa euro
pea. «Da parte italiana - ha 
detto Rocard - mi e stato det
to che l'Italia vuole essere pre
sente In tutti i passi avanti ver

so una presa di coscienza eu
ropea di questo problema e In 
tutte le Iniziative di disarmo». 
A proposito della coopcrazio
ne militare franco-tedesca, 
Rocard ha detto che la Fran
cia hi agito «con una mancan
za di tatto da evitare, in quan
to ha dato l'impressione di vo
lere elaborare uno schizzo 
della futura difesa europea 
senza gli altri paesi, a comin
ciare dalla Gran Bretagna». «I 
passi ulteriori - ha aggiunto -
debbono essere fatti tutti in
sieme. L'Europa deve dimo
strare che esiste; e anche In 
riferimento elle due superpo
tenze, sono urgenti Iniziative 
di ampio respiro e ambizioni, 
mi auguro già in autunno». Ro
card ha insistito, a proposito 

della difesa europea, sulla ne
cessità di «elaborare idee eu
ropee» e ha detto che ciò po
trebbe avvenire nell'Ileo (l'U
nione europea occidentale) a 
proposito della quale An
dreottl si è detto lavorevole 
all'adesione della Spagna. A 
chi gli chiedeva poi come mal 
Il partilo socialista italiano 
non goda degli stessi successi 
elettorali del partito «fratello» 
francese, Rocard ha risposto 
che questo è In gran parie do
vuto alle differenze che esisto
no tra I partiti comunisti italia
no e francese: Il partito comu
nista italiano - hi detto Ro
card - ha saputo gestire con 
•maggior intelligenti» il suo 
ruolo di forza trainante della 
sinistra Italiana, rispetto a 
guanto ha fatto In Francia il 

Gli ultimi sondaggi, condotti indipendentemente dal
le riviste «Time» e «Newsweek» rivelano che se si 
votasse ora per le presidenziali vere e proprie, Bush 
vincerebbe su qualsiasi dei potenziali avversari de
mocratici. Intanto l'opinione pubblica sta facendo i 
conti con la sorpresa rappresentata dalle vittorie del 
reverendo nero Jesse Jackson che è riuscito a racco
gliere attorno a sé tutta la sinistra americana. 

D A I n o m o conRispQNOEMTe 
8 K G M U N D O I N Z M I I Q 

a » NEW YORK. L'attesa ita-
volta era per gli sconfitti, più 
che per I vincitori. In campo 
repubblicano Chicago e nin
nola hanno segnilo la torte di 
Bob Dole, l'unico serio avver
sarlo di George Bush. In cam
po democratico quella del se
natore di casi, Paul Simon. 
Per Dole, che qui era arrivato 
già sfinito (dopo aver perso 
martedì icario In tutu gli Stati 
del Sud, dopo uni campagna 
disastrosa che già è costata al
no» ben S milioni di dollari 
più di Bush), la questione non 
è più nemmeno superare Bush 
mi l i distanti con cui sarà 
superato. Per II «roosveltlano 
all'antica» Simon invece, do
po che era arrivato secondo 
nell'lowa e nel New Hampshi
re, e aveva passato completa
mente la mano nel tupermar-
tedl nel Sud, le chance di no
mination tono scarsissime te 
Sul arriva primo, è finita te ir

vi ancora anche solo secon
do. 

Mentre per Simon la que
stione è di mera sopravviven
za, anche te vince, I vincitori 
che contano tra I democratici 
tono altri due: Jackson e Du
kakis. Il governatore del Mas
sachusetts, che alla vigilia del
le primarie dell'lllinois guida
va la classifica del numero di 
delegati, aveva il problemi di 
tarsi conoscere. Le immagini 
trasmesse dalle reti nazionali 
lo hanno privilegiato nel pal

coscenici di folclore, mentre 
sfilavi alla parati di S. Patri
zio, giornali nazionale degli 
immlgrad irlandesi che lo 
considerano uno di loro da 
quando ha il sostegno della 
famiglia Kennedy, o i impa
stare pini tradizionali nei ri
storanti greci. Mi il messaggio 
su cui lui ha Insistito nei «com
merciali» a pagamento tulle 
tv locali ti riducono pratica
mente ad un solo argomento: 
sarebbe disastroso arrivare ad 
una Convention divisa, l'unico 
modo per evitarlo è dare a hit 
che è In testa, un margine in
contestabile. 

Mi questo margine * tutt'al-
tro che scontato. Primo • que
sto punto nella corta demo
cratici potrebbe risultare In
vece Jesse Jackson, che non è 
andito alla parati di S. Patri
zio ma • Chicago nera * di 
casa, ha qui il suo quanier ge
nerale e il sostegno del sinda
co nero, Washington. Il aie-
cesso di Jackson, che è riusci
to a raccogliere attorno a sé 
non solo I neri mi anche tutta 
la sinistra americana, * forte il 
fenomeno più straordinario di 
questa primi lue della presi
denziali. Anche se Jesse Ja
ckson non potrà mai diventa
re presidente, è lui che, dopo 
(Illinois, ha avuto slnore il 
maggior numero di voti, te 
non di delegati (nelle 17 pri
marie che avevano preceduto 
questi ne aveva raccolti 2,547 

milioni contro 12,614 milioni 
di Dukakis; è lui il candidato 
che hi accumulato II maggior 
numero di primi e secondi pò-
sU nelle primarie svoltesi fino
ra; ed è sempre lui che ha la 
maggiore probabilità di man
tenere questo ritmo fino alla 
fine. 

Intanto, gli ultimi sondaggi 
a proposito condotti indipen
dentemente dalle riviste «Ti
me» e «Newsweek» rivelane 
che se si votasse adesso per le 
presidenziali vere e proprie, 
Bush vincerebbe tu qualsiasi 
dei potenziali avveniri demo
cratici in gara il momento, 
ma - e qui sta uni sorpresa -
con margini assai più ridotti di 
quanto slnora ti ritenesse. Se
condo «Time», Bush battereb
be Jackson col S5S contro il 
29%, Gore col 53* contro II 
29%, mi Dukakis con appena 
il 42» contro il 37». Secondo 
•Newsweek», erri è ricorsa al
la Gallup, Bush batterebbe Ja
ckson 58* contro II 35», Go
re 5SX contro II 37», e Duka
kis coH9* contro 11 43*. cioè 
con un margine coti ridotto 
che statisticamente l'esito è 
già dubbio. 

In Illinois Iscritti a votare 
sono un milione e meno cir
ca di elettori registrati con 
l'un partito o l'altro. Ma a dare 
un'idea del disinteresse con 
cui procede una campagna 
elettorale che, te I sondaggi 
sono veritieri, ti deciderà al
l'ultimo voto, viene la notizia 
che a Chicago, nel giorno del
le primarie, tutti parlano non 
delle presidenziali ma di una 
contesa elettorale minore, tra 
due candidati in corsa per il 
più modesto posto di cancel
liere della contea di Cock, 
Suella In cui si Uova Chicago. 

lon sarà importante come la 
Casa Bianca, ma l'incarico of
fre il controllo tu 3.300 posti 
di lavoro nel tribunali locali. 
Arcani della politica america
na. 

Panama vicina alla paralfei 

Anche i dipendenti statali 
abbandonano Noriega 
Caricato corteo di insegnanti 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

SS) CITTA DEL MESSICO. DI 
nuovo gas lacrimogeni, can
noni ad acqua, barricate, 
automobili in fiamme, bom
be incendiarie, grida, spari. 
Immagini e tuoni comuni In 
questi lunghi giorni di crisi a 
Panama. DI diverso, questa 
volta, c'è tuttavia lo scena
rio. Non più le strade ele
ganti del centro commercia
le, tra I cristalli dei grattacie
li che hanno latto da sfondo 
alla rivolta della «cruzada ci
vilista», ma le stradine del 
vecchio centro coloniale, 
cariche della storia di mille 
naviganti e di mille corsari. 
Una «zona di popolo», tradi
zionalmente considerata 
come una roccaforte del 
lorrijismo che il governo di
ce di rappresentare. 

Sotto la spinta dell'asse
dio economico Usa, il fron
te sociale dell'appoggio a 
Noriega sembra sfaldarsi 
progressivamente. Lunedi è 
toccato agli insegnanti, Il 
primo tenore dell'apparato 
pubblico trovatosi nell'im
possibilità di riscuotere II 
proprio stipendio per il pro
sciugamento della liquidità 
bancaria. Cinque-seimita 
persone Inferocite, giunte in 
corteo dalle diverse scuole, 
ti sono raccolte nella citta 
vecchia, sotto l i tede del 
ministero dell'Educazione. 
La polizia le ha caricate e, 
per oltre tre ore, l'intera zo
na, avvolta nei lumi dei gas 
lacrimogeni, è stata teatro di 
una vera e propria battaglia. 
Intanto anche I duemila la
voratori dei porti di Balboa 
e di Colon, sulle due sponde 
dell'Oceano, annunciavano 
di avere iniziato uno sciope
ro a tempo Indeterminato. 
Una iniziativa che blocca di 
latto tutti I commerci inter

nazionali di Panama. Ieri, In
fine, anche I medici ed I di
pendenti della saniti hanno 
incrociato le braccia. 

Non è che il preludio di 
quello che potrà accadere 
nel prossimi gioml. 1150ml-
la dipendenti pubblici, con
siderali il nucleo centrale 
del sostegno sociale al go
verno, sembrano inevitabil
mente destinati a sommarti, 
categoria dopo categoria, 
alla protesta antl-Noriega. E 
se la ragione di questo mu
tamento di campo è, come 
si è detto, assai solida e ma
teriale 0'incaptcita dello 
Stato di assolvere al più ele
mentare dei propri doveri; 
pagare gli stipendi), essa nel 
contempo rivela anche tutta 
la fragilità e l'artificiosi» del 
consenso che pareva cir
condare il regime. Ormai 
non vi è dubbio: il tentativo 
di dirottare il malessere po
polare contro gli Usa - In un 
non-convincente e tardivo 
recupero dell'antllmperlall-
smo torrijista - è In gran par
te lallito. 

Il governo, riunito In per
manenza, va disperatamen
te cercando misure capaci 
di rimettere almeno parzial
mente in (unzione la mac
china dell'economia. SI par
la anche di provvedimenti 
estremi, come la creazione 
di una moneta nazionale. 
Ma non si vede come una 
tanto drastica e rivoluziona
ria misura posta estere at
tuata in tempi rapidi, In sin
tonia con l'incedere di una 
crisi che va ormai precipi
tando in caduta libera. La 
realtà è che Panama va pa
gando, senza rimedio, il 
prezzo di una dipendente 
economici pressoché asso
luta - e troppo a lungo ac
cettata - dagli Stati Uniti. 

«CHE MACCHINA 
MERAVIGLIOSA! 

SEMBRA PROPRIO 
UN MACININO, 

MA SENZA MACCHINOSI 
MECCANISMI 

MACINA CHILOMETRI 
EVITANDO MECCANICI 

E MACIGNI...» 

Anche le parole 
hanno una famiglia. 
Prendete la parola macchina e scoprirete che la stona del 
la macchina non è fatta solo di meccanica, meccanismi e 
meccanici, ma anche di macine e macigni Cosi '! conte e 
parente del contadino, I arsela dell arca, Ogni parola non 
e un frammento isolato, ma ha una storia affascinante ric
ca di relazioni e di incontri 
Per raccontarvi le parole e la loro stona è nato il Dir, il pri
mo Dizionario italiano ragionato Si chiama cosi proprio per
ché non vi dà solo la definizione completa di ogni parola, 
ma vi accompagna da una parola chiave alle derivazioni pu 
lontane, sprigionando idee a non finire. 
Scoprire il senso delle parole con il Dir vi sembrerà appas
sionante come leggere un romanzo, e divertente come un 
gioco 

Dir.Da una parola all'altra, 
da un'idea all'altra. 

G. D'Anna • Sintesi 
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